Valutazione del SD
Ogni anno in primavera si verifica il rito della scelta dei libri di testo. Per il software didattico ancora non siamo a questi livelli. La scelta è spesso soggettiva, talvolta anche improvvisata. Manca un’esperienza consolidata da parte dei docenti, come manca anche un’offerta adeguata da parte degli editori, sulla base della quale fare una cernita oculata.

Vi sono tentativi validi di fornire griglie per la valutazione del software didattico, come si allunga la lista bibliografica dedicata all’argomento. Esempi illustri esistono nel mondo anglosassone, come anche in quello francofono. Da noi il fenomeno appare più ristretto, anche se paradossalmente vi sono alcuni casi isolati di “iperproduzione” di software didattico, tra l’altro distribuito gratuitamente.

Secondo l’INDIRE, già citato, valutare un programma implica in effetti essere sensibili ad aspetti che così sintetizziamo:

· Tecnici, attenzione a chiarezza, usabilità, funzionalità 

· Comunicativi, comprensibilità, motivazione, qualità grafica 

· Strutturali, flessibilità ed espansibilità del prodotto, autonoma fruizione e alla personalizzazione 

· Cognitivi: un buon rapporto tra aspetti ludici e cognitivi è indispensabile, ma occorre anche stimolare la creatività e la voglia di approfondire 

· Critico-culturali, rispettando l’accuratezza dei contenuti e l’interdisciplinarietà 

· Didattici, per il riferimento al curricolo e per l’adeguatezza agli obiettivi 

· Documentativi, infine, perché un programma senza istruzioni d’uso chiaro non può essere utilizzato. 

  (per valutare... due esempi di schede di valutazione del software didattico)
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